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Una festa molto particolare ci offre la possibilità di entrare 
nel variegato mondo dei responsabili delle nostre missioni 
al fine di conoscerli più da vicino.

In questo anno ricorre il 150° anniversario della nascita del fondatore 
delle Suore domenicane della Beata Imelda: padre Giocondo Lorgna 
(1870-1928). Egli ha fondato l’ordine delle Suore che guidano 
quattro nostre missioni in Africa, quattro nelle Filippine e una in Messico.
Padre Giocondo ha vissuto due grandi tornanti storici: il primo coincide con l’anno della sua nascita, 1870. È la fine del potere temporale dei 
Papi. La sua identità cristiana si forma sotto il pontificato di Leone XIII che diviene papa quando Giocondo ha appena otto anni e muore quando 
egli è già prete. Leone XIII ha sicuramente contribuito ad alimentare in lui la sensibilità per la questione sociale, i diritti dei lavoratori e dei poveri. 
In famiglia ha maturato un particolare interesse per la questione femminile.
Le Imeldine che guidano le nostre missioni nelle Filippine sono: suor Margherita (superiora) a Manila San Juan, suor Jessica a Manila Quezon 
City, suor Sherry Lyn a Manila San Juan e suor Rosana a Rosario. In questo periodo di chiusura delle scuole, ai bambini delle elementari vengono 
settimanalmente consegnati ciclostilati con gli esercizi da eseguire. È necessaria la collaborazione dei genitori per riportare alle maestre al sabato 
i “compiti” e per ricevere gli elaborati corretti della settimana precedente accompagnati da nuovi ciclostilati per la settimana successiva. Un 
percorso faticoso, ma che permette di ovviare al contatto fisico e soprattutto alla mancanza di strategie tecnologiche. Per il liceo si procede con 
lezioni on line.
In Camerun lavorano per noi suor Maria Paola (superiora) a Yaoundé, suor Chantal a Bertoua, suor Rosalia a Djangané e suor Josepha a 
Balikumbat. Qui i bambini frequentano regolarmente le scuole perché il virus non infierisce nei paesi caldi equatoriali. Un plauso particolare a 
suor Maria Paola, appena rientrata in Africa dopo aver subito un grave intervento chirurgico, e a suor Josepha che deve affrontare gravi situazioni 
politiche nella guerriglia in atto nella zona anglofona.
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Suor Sueli guida i nostri assistiti in Messico, a San Luis Potosí con risultati limitati, ma 
continui.
Oltre alle Imeldine i progetti della nostra Associazione sono guidati da Suor Giuliana, 
canossiana, nella Repubblica Democratica del Congo dove dirige a Kilomoni Uvira una 
scuola materna ed elementare frequentata regolarmente.
Padre Aldino, rettore del College di Okara in Pakistan, offre corsi on line essendo la 
pandemia paragonabile alla nostra. In Italia guida la comunità dei nostri assistiti di Cesano 
Boscone la Signora Isabella Baldan, presidente di FATA, Famiglie Temporanea Accoglienza.
La situazione peggiore, sempre a causa della pandemia, si registra in Brasile, a Goiânia, 
dove la referente, suor Maria Divina, domenicana del Santo Rosario, spera di entrare in 
una certa normalità solo nel marzo 2021 quando ricomincerà il nuovo anno scolastico.
A tutti i nostri preziosi collaboratori una ringraziamento e un abbraccio grande 
dall’Italia.

Ebe Faini Gatteschi - Presidente

A tutti i Soci,  
Amici e Simpatizzanti  
il mio affettuoso augurio

Ebe Faini Gatteschi - Presidente



Suor Margherita Dalla Benetta

Sono Suor Margherita Dalla Benetta. Sono missionaria 
nelle Filippine da 30 anni, dal 1991. Ho visto la missione nascere e 
crescere grazie al contributo di molte persone che credono nei valori 
umani e cristiani: solidarietà, generosità, altruismo.
Quando sono arrivata nelle Filippine eravamo quattro suore: due 
italiane e due brasiliane. Per i primi anni abbiamo cercato di 
conoscere la lingua e la realtà locale. Abbiamo visto tanta povertà, 
ma anche tanto amore per la vita. Mi sono convertita. Portavo 
dall’Occidente l’idea che la vita vale solo se è una vita di qualità; qui 
ho compreso che la vita è sempre un valore, quando c’è la gioia e 
quando c’è il dolore, quando c’è l’amicizia e quando c’è la solitudine: 
la vita va sempre protetta.
Vivendo qui nelle Filippine ci siamo rese conto che una delle necessità 
più grandi era quella di prendersi cura dei bambini, tanti bambini. 
Abbiamo scelto i bambini perché sono la speranza; per loro abbiamo 
organizzato, con l’aiuto di Abbà, alcune attività e alcuni progetti. In 
particolare abbiamo creato due centri di accoglienza per bambini dai 3 
ai 6 anni: circa venti bambini cui offriamo cibo e un po’ di formazione. 
Oltre a questi, aiutiamo tanti studenti dalle elementari all’università, 
e questi studenti sono distribuiti in quattro realtà: Quezon City, San 
Juan, Calabanga e Rosario.
In tutto circa 200 ragazzi beneficiano di un sostegno a distanza che 
permette loro di frequentare in modo regolare la scuola. Sappiamo 
che non risolviamo tutti i loro problemi, ma quella goccia d’amore 
e sostegno dà loro la forza necessaria per terminare gli studi, 
conseguire un titolo di studio e trovare un domani un lavoro.

Suor Maria Paola Babato

Suor Maria Paola Babato in un’intervista rilasciata 
qualche anno fa, ha descritto la sua esperienza in terra africana. 
Cerchiamo di estrarre da questa intervista parole che servano a 
delineare la sua figura.
“Sono arrivata in Camerun oltre 30 anni fa e mi sono stabilita a 
Bertoua, piccola e grande città dell’est del Paese. Molto povera, ma 
gioiosa e accogliente, sofferente ma allegra, piena di morte dove 
esplode la vita: questa città mi ha subito permesso di capire la mia 
missione.
La difficoltà più dura che continuamente ho cercato e cerco di 
combattere, è la mentalità assistenziale che genera dipendenza, che 
non libera l’uomo e gli impedisce di essere creativo e costruttore 
della propria vita. Probabilmente questo atteggiamento è provocato 
dal contesto socio-culturale, dove la vita semplice e povera si scontra 
con lo sviluppo vertiginoso del mondo contemporaneo. Il desiderio di 
realizzarsi come persone urta contro la mancanza di mezzi e di valori 
quali la corresponsabilità, la presa in mano di se stessi, il buon uso dei 
beni e il senso del bene comune.
A contatto con questa povertà ho avvertito un senso di impotenza, che 
mi avrebbe spinto a ritornare subito a casa, in Italia, se non fossi stata 
sostenuta dal principio evangelico!”
Oggi Suor Maria Paola vive a Yaoundé, la capitale, e lì svolge 
attualmente la sua missione di superiora della comunità con una 
forza e un’energia inimmaginabile in una persona che ha subito 
recentemente interventi chirurgici in Italia per gravi problemi di 
salute.

Le Superiore… “super manager”

Abbiamo scelto i bambini  
perché sono la speranza



Èun anno difficile il 2020! Abbiamo dovuto rinunciare a molte cose. E noi Volontari dell’associazione 
Abbà abbiamo lavorato solo a distanza come tutti e abbiamo saltato anche i nostri begli incontri 
al Severi, ma non abbiamo mai dimenticato i nostri ragazzi.

Questo periodo mi ha dato però l’opportunità di rivivere i percorsi attuati nella scuola, orientati 
per far conoscere le condizioni dei paesi in via di sviluppo e gli ambiti in cui svolgere un’azione di 
volontariato.
Sfogliando le pagine dei ricordi sono arrivata al 2003/2004, quando abbiamo iniziato il percorso 
di sensibilizzazione in maniera un po’ casuale grazie al lungimirante fondatore di Abbà, Padre 
Giuseppe Paparone e all’allora Presidente Stefania Bianchi con le Volontarie Bice Giacalone e 
Luisa Braglia e il ponte prezioso di collegamento dell’amatissimo Paolo Crippa, professore di 
matematica e fisica del Liceo e i suoi colleghi. Al gruppo di lavoro si sono poi aggiunte, oltre a me, 
la collaboratrice di Abbà Roberta Repossini e la Volontaria Maria Fina Bicchi.
In collaborazione con PIME, Pangea, Don Gnocchi e con Tiziana Ferrittu del CSV e Giuseppe 
Chiellino giornalista de «Il Sole 24 Ore», si sono svolti programmi annuali per far conoscere 
economia, ambiente, situazioni socio-sanitarie e culturali, problematiche dei paesi in via 
di sviluppo, sistemi economici ed equilibri mondiali, interculturalità. Sono state d’aiuto 
testimonianze dirette, proiezioni di video che hanno rappresentato la realtà di mondi a noi 
lontani: bimbi delle favelas brasiliane, bambini mutilati dalle mine in Afghanistan, altri che 
raccoglievano bottiglie di plastica per guadagnare pochi centesimi e molti altri che vivevano 
per strada, in Brasile, Albania, Camerun e Perù.
I ragazzi del Severi-Correnti hanno compreso l’importanza dell’istruzione per lo sviluppo dei paesi emergenti, su cui si basa l’opera 
di Abbà, la quale in seguito ha portato avanti il progetto col nuovo Presidente Prof.ssa Ebe Faini, fino ad abbracciare bambini di altri paesi come 
Filippine, Messico e Congo.

Gli studenti hanno compreso l’importanza della solidarietà attivandosi 
per fornire aiuto, sostenendo a distanza fino a 11 bambini di quei 
paesi, e raccogliendo fondi con eventi da loro organizzati. Tramite 
gli inviti all’evento (a volte una sfilata di moda, a volte una partita di 
calcio o un concerto), hanno diffuso la cultura del volontariato tra i loro 
compagni o amici di altre scuole, facendosi ambasciatori di solidarietà.
L’azione di formazione e di educazione alla solidarietà (inserita nel 
Programma di formazione della Scuola) svolta in collaborazione con 
l’Istituto è un investimento per il futuro non solo dei ragazzi ma della 
società, formando individui consapevoli e responsabili e capaci di agire 
nel mondo in modo solidale.
Bravi i ragazzi, hanno lavorato con impegno credendo veramente a 
questi valori: Istruzione, Solidarietà e Volontariato. Continueremo a 
lavorare con loro in qualsiasi situazione perché sono il futuro.

Un abbraccio a distanza ai 
nostri cari ragazzi dell’istituto 
Severi-Correnti di Milano

Un abbraccio a distanza  
e un sincero augurio  
di Spirito Natalizio e di Speranza
Mariapaola Locatelli 

una volontaria.



associazione per il sostegno e l’assistenza 
all’infanzia e alla gioventù - odv

Sede e Redazione: Via M. A. Bragadino, 2 - 20144 Milano - Tel. 02/48100073 - Fax 02/36585833
E-mail: segreteria@a-b-b-a.org - Sito:  www.a-b-b-a.org
Conto corrente postale n. 27382209, intestato ad Abba’

Direttore Responsabile: Antonella Franchini
Progetto grafico: Graphicamente srl  

Registrazione del Tribunale di Milano n. 893 del 28/12/2004

Quest’anno, la diffusione del Covid-19 non ci ha purtroppo permesso di accoglierVi alla nostra consueta 
Fiera Prenatalizia presso i bellissimi locali della Residenza Vignale. Ma non ci siamo arresi, e grazie  
al rinnovato entusiasmo del nostro Staff, che non si è perso d’animo, l’appuntamento ha avuto luogo 

in… modalità tecnologica!
Un coloratissimo catalogo multimediale Vi ha raggiunti direttamente nelle vostre case, e sono piovuti gli ordini!

Ringraziamo tutti Voi che anche quest’anno, così pieno di complicazioni, ci avete sostenuto, consentendoci di 
portare avanti il meglio possibile i nostri Progetti a favore dei ragazzi più svantaggiati. 
Un “grazie” anche a nome loro!

Il pullmino di “Abbà”  
nella Repubblica  
Democratica del Congo

Milano, 18 ottobre 2020

“Cara Suor Giuliana,
ho informato il Consiglio Direttivo dell’esigenza per lei di acquistare 
un piccolo bus per andare a prendere i bimbi lontani.
Sono felice di comunicarle che tutto il Consiglio si è espresso a favore, 
per cui quanto prima le farò giungere i Dollari richiesti.
Faccia pregare tanto i suoi bambini per noi perché la situazione in 
Lombardia volge al peggio e un nuovo lock down sarebbe un disastro 
per l’Italia.
L’abbraccio con affetto e le auguro buon lavoro.

Ebe”

Kilomoni Uvira, 19 ottobre 2020

“Gentile Signora Ebe,
non può immaginare la nostra gioia nel leggere il suo messaggio. 
Tutta la comunità la ringrazia e si impegna a pregare per ogni 
membro della sua associazione in questo momento tanto particolare 
che state vivendo. Qui per fortuna non se ne parla, e la gente non 
pensa al Covid, ma è preoccupata di cercarsi il cibo per mangiare 
almeno una volta al giorno. Ci sono tante altre malattie, che 
purtroppo, non essendoci mezzi per curarsi, la gente muore. 
Soprattutto i bambini che non hanno difese.
Vi ricordiamo, e ringrazi di cuore il gruppo dirigente, e a tutti i 
membri il nostro grazie di cuore. Che il Signore vi ricolmi delle sue 
benedizioni. Grazie. Sr Giuliana e comunità, in Congo.”

Ebe Faini – ebe.faini@a-b-b-a.org

Gaia Cozzi – segreteria@a-b-b-a.org 
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